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P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
pubblica istruzione. 

CREjDARO, sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. La logica avrebbe vo-
luto che nell 'articolo del quale ci occupiamo 
fosse dichiarata l 'obbligatorietà dell 'esame 
di licenza elementare is t i tui to con la legge 
8 luglio 1904, in quel modo che si dichiara 
l 'obbligatorietà dell 'esame di compimento 
al terzo anno di scuola elementare. 

Ma d 'a l t ra par te è da osservare che bi-
sogna procedere per gradi in t u t t e le r i forme 
e che l 'obbligo della licenza elementare, che 
si ot t iene dopo sei anni di studio, avrebbe 
potu to pra t icamente incontrare dei seri osta-
coli. Parve quindi meglio per questa par te 
a t tendere un momento più opportuno, t an to 
più che il Ministero ha già prevenuto il de-
siderio dell 'onorevole Cabrini. 

È in preparazione un disegno di legge per 
modificazioni appunto alla legge Orlando, 
ed una di queste tende a render possibile 
la fusione dalla scuola popolare creata con 
quella legge, ossia del quinto e sesto anno 
della istruzione elementare, can il lavoro 
delle officine e dei campi ed anche con l'eser-
cizio del piccolo commercio. 

Con queste modificazioni si stabilirà che 
per la quinta e sesta elementare siano suf-
ficienti tre ore di scuola, e per l ' ingegno i ta-
liano agile e vivace t re ore al giorno ba-
stano: la stessa igiene del cervello dimostra 
che con t re ore di occupazione intel let tuale 
è già s f u t t a t a la potenzial i tà psicologica di 
un fanciullo dai 9 ai 12 anni e anche sino ai 
14 o 15. 

Con questo coordinamento d ' is truzione e 
lavoro che si s ta preparando, noi r i teniamo 
si po t rà fare un passo più innanzi per ren-
dere obbligatoria, in un prossimo ritocco 
della legge sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli, anche la licenza elementare. 

L'onorevole Cabrini ha domanda to altresì 
che questa legge sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli sia messa in rappor to anche 
con l ' insegnamento serale e fest ivo, come 
venne ist i tui to, o per meglio dire intensifi-
cato con la legge 8 luglio 1904. 

Ora io credo che per questa par te non 
si debba a t tendere la presentazione di un 
disegno di legge alla Camera, perchè negli 
stessi provvediment i scolastici per il Mez-' 
zogiorno che po t ranno t ra breve essere .di-
scussi, perchè ne esiste già la relazione, c 'è 
precisamente un articolo che raddoppia 
quasi le scuole serali e festive. Ed io an-m 
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davo pensando testé se quella non sarà la 
sede oppor tuna per rendere obbligatoria. . . 

C A B R I C I . Pe r f e t t amen te ! 
CREDARO, sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. . . .obbligatoria ai fan-
ciulli che f requentano di giorno le officine 
anche la f requenza della scuola serale, t an to 
più che con questo coord inamento sarebbe 
possibile sodisfare così ai bisogni economici 
delle famiglie come alla necessità sociale di 
elevare la coltura dei piccoli lavoratori . 
(Benissimo!) 

Io ri tengo che dopo le lucide spiegazioni 
date dall 'onorevole relatore e dopo queste 
parole che io ho pronunciato a nome del-
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione, il collega Cabrini vorrà dare il suo 
voto al nuovo articolo che è s ta to presen-
ta to dalla Commissione d 'accordo col Go-
verno. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Verremo ai vo t i : la 
nuova formula concordata f ra Governo e 
Commissione per l 'articolo 2, nella pa r te 
che era r imas ta sospesa, è la seguen te : 

Al 2° e 3° capoverso dell' articolo 2 della 
legge sono sostituiti i seguenti : 

«I l l ibret to deve indicare: la da ta di na-
scita della donna minorenne e del fanciullo; 
che sono s ta t i vaccinati; che sono ricono-
sciuti sani e ada t t i al lavoro in cui vengono 
impiegati; che hanno f requen ta to il corso 
elementare inferiore, ai sensi dell 'articolo 2 
della legge del 15 luglio »1877, n. 3961, e 
superato l 'esame di compimento, salvo il 
caso di incapaci tà intel le t tuale certificato 
dal l ' au tor i tà scolastica; e che abbiano fre-i 7 

quenta to le classi obbligatorie del corso 
elementare superiore ove esistono, ai sensi 
dell 'articolo 1 della legge 8 luglio 1904, 
n. 182. 

« È concesso un termine fino al I o luglio 
1908, affinchè possano mettersi in regola gli 
industrial i che impiegano fanciulli d ' ambo 
i sessi non fornit i del certificato di avere 
f r equen ta to il corso elementare inferiore ai 
sensi dell 'articolo 2 della legge 15 luglio 
1877, n. 3961, e superato l 'esame di com-
pimento, e di avere f r equen ta to le classi 
obbligatorie del corso elementare superiore 
ove esistono, ai sensi dell 'articolo 1 della 
legge 8 luglio 1904, n. 182 ». 

Pongo a par t i to l 'articolo 2 nella nuova 
dizione concordata f ra Governo e Giunta 
par lamentare . 

(È approvato). 
Per l 'art icolo set t imo Governo e Com-

— 7 7 3 9 — 
I a S E S S I O N E — DISCTJSSTONI 


